15 dicembre 2000 - Commissione Progetti di IstruzioneCasale Monferrato - ore 21,30Alla riunione erano presenti i rappresentanti delegati dei gruppi di: Casale, Vercelli, Canelli, Castagnole, Biella, Valsessera ( che rappresentava anche Valsesia e Valduggia), Trivero, Serravalle, Trino, Valle Elvo, Vigliano. Con i gruppi di Langhe/Roero, Mongrando, Salussola, Cossato, Borgo S. Dalmazzo, Canavese, che per vari motivi non erano presenti, c'erano già State diverse conversazioni.
Erano assenti i gruppi di: Cherasco, Motta, Asti, Casorzo. 
Barazzotto: Riguardo ai finanziamenti ogni responsabile tocchera' le varie realta' locali, mentre la domanda formale alla Regione Piemonte verra' fatta centralmente e conterra' tutti i costi (bussines plan), anche quello delle insegnanti bielorusse. 
Abbiamo incominciato a fare un preventivo che arriva a 250 milioni comprendendo i costi dei trasporti (considerando l'affitto dei bus), la mensa ed il pagamento delle ore di lezione alle interpreti, come agli insegnanti italiani. 
Queste tre voci da sole ammontano a circa 100 milioni. Sara'quindi importante l'abbattimento dei costi (es. trasporto : potremmo avere gratis/rimborso spese alcuni scuolabus ; mensa : potrebbe essere "al sacco"). 
Ricordiamo che la delibera prevede che i costi per i corsi non devono pesare ne' sulle famiglie ospitanti, ne' sul bilancio ordinario dell'Associazione. Collinetti : A Biella abbiamo gia' contattato l'Assessorato formazione della Provincia che si fara' capofila di un gruppo di finanziatori quali il Centro servizi del volontariato e la Fondazione Cassa di Risparmio. 
Una prima stima dei costi e' la seguente : ITL/h 20.000 per aule e laboratori, Lit/h 50.000 per insegnante ITL/allievo/mese 50.000 materiale di consumo, ITL/allievo/mese 15.000 assicurazione, ITL/allievo/giorno 10.000 pasto, ITL/allievo/mese 10.000 libri, ITL/allievo trasporto, da stabilire a seconda delle modalità, pulizia aule forfettarie a secondo delle aule impegnate, spese organizzative. Per la stesura di un progetto finale si richiede quindi una monetarizzazione dei costi alle scuole che aderiranno al progetto. 
Amerio : attenzione che non e' cosi' facile trovare sovvenzioni in Provincia all'Assessorato all'istruzione, perche' quasi l'80% del bilancio ha una destinazione precisa per scopi istituzionali (e certamente i ragazzi bielorussi non rientrano nelle previsioni). Meglio sarebbe toccare le Politiche giovanili/sociali. Teniamo conto del fatto che nel 2001 ci sara' 1 corso per zona, ma l'anno successivo ce ne saranno 2 ... fino a 4 contemporaneamente e i costi e i problemi aumentano a dismisura. 
Viola : esiste anche una possibilita' di finanziamento attraverso la legge 185 Turco-Garavaglia perche' la nostra ospitalita' si puo' configurare come affidamento temporaneo. 
Collinetti : c'e' una possibilita' da esplorare anche all'Unione europea con i progetti TACIS : da qui al 2006 si apriranno i bandi. Siamo in contatto con una struttura torinese che si chiama European treaning foundation per vedere se riusciamo ad inserirci anche in questo filone. Occorre ragionare sulla struttura dei corsi : e' possibile uniformarla a livello regionale ? 
La proposta da discutere e' : italiano, inglese, informatica materie fisse, quindi una specialita' come la figurinista per le femmine e la meccanica per i maschi, od altre a seconda delle specializzazioni della scuola. Amerio : se pensiamo a corsi di 4 anni per un mese/anno sono 4 mesi. E' un tempo troppo breve per le "specialita'" come la meccanica o l'elettrotecnica, ma utile per il patentino europeo di informatica. 
Barazzotto : (rispondendo ad una questione posta sulle insegnanti bielorusse) occorre non confondere le accompagnatrici con le insegnanti queste ultime saranno qualificate (laureate e con esperienza di insegnamento) e dovranno insegnare italiano e inglese, dovranno poi assistere gli insegnanti italiani per quanto riguarda l'informatica e la specialita'. Assistere nei trasferimenti e nelle pause. Sara' un lavoro duro : pensiamo di pagarle di piu' delle accompagnatrici perche' devono essere all'altezza della situazione. Il nostro scopo e' comunque insegnare una mentalita' e una preparazione al lavoro, i corsi serviranno anche se alla fine non si otterra' un riconoscimento. 
Domanda : ai ragazzi bielorussi e' gia' stato proposto ? 
Risposta : non ancora, perché prima è indispensabile sapere la conferma di accoglienza ogni famiglia, ma abbiamo fatto questo esperimento : abbiamo proposto nel villaggio di Rovenskaja, al sabato, a tutti i bambini, un corso di italiano, su 114 frequentano in 109. Il successo e' eccezionale, si puo' pensare quindi che la maggior parte aderirà all'iniziativa. 
Piu' difficile saranno le relazioni con le famiglie piemontesi : quando sapremo quante saranno disponibili, manderemo le nostre dipendenti bielorusse a intervistare famiglia per famiglia. 
Viola : ho fatto un primo progetto e avrei diviso la giornata tipo secondo questo schema : 8/8.55 italiano, 8.55/9.50 inglese, 20 minuti di pausa, 10.10/11.05 tecnologia (materiali), 11.05/12 disegno, 12/13 pausa pranzo, 13/14.50 informatica. 
Domanda da parte di molti : concordiamo sul monte ore ma riteniamo sia meglio incominciare piu' tardi e finire dopo, anche per dare la possibilita' alle famiglie che lavorano di avere il rientro dopo le 17.30. 
Collinetti : si fa notare che, se siamo grosso modo d'accordo con il monte ore, ogni gruppo, a seconda delle esigenze delle famiglie e la distanza dal centro dei corsi, puo' modulare l'orario. 
A questo punto l'assemblea, vista l'ora tarda, chiede al professor Viola, in collaborazione con il Sig Gallo ed il Sig. Amerio, di contattare il professor Berzeghelli (scuola di Alba/Canelli) per pensare ad un progetto didattico da proporre ai responsabili e successivamente al ministero Bielorusso. Il professor Viola accetta e il signor Gallo si fara' portavoce presso Berzeghelli. 
La riunione viene aggiornata a data da definirsi. 
Principali punti emersi: 
a) Finanziamenti /spese: ricerca coordinata per i gruppi della Provincia con la presentazione del Progetto globale e specifico per la provincia interessata ; presentazione unitaria globale di tutto il progetto alla Regione. 
b) Stesura Progetto: in due fasi: 
1) Stesura progetto 2001 per cui riceveremo finanziamenti spot 
2) Stesura progetto quadriennale per ricerca di finanziamenti a fronte di linee guida emanate o in emanazione. 
c) Stesura programma didattico con il raggiungimento, per ora, del patentino europeo per l'informatica ed apprendimento con attestato per le altre materie. (Viola, Gallo, Amerio, Berzeghelli e successivamente presidi di Biella e Varallo) 
d) Attestato bielorusso da richiedere ufficialmente al ministero dietro presentazione del programma didattico. 
e) Avviso famiglie bielorusse, tramite le interpreti, appena avremo l'adesione delle famiglie ospitanti. 
f) Definizione delle sedi dei corsi, tenendo presente il problema trasporti ed il problema costi aule e insegnanti, per cui più sono concentrati i corsi, quindi meno sedi, e meno spese avremo. Sandro Collinetti coordinatore commissione Progetti di Istruzione


